4/4/2016 - PROSPETTO PER UN CORRETTO CALCOLO DELL'  I R A P x  2015
PER LE SOCIETA’ DI CAPITALI (O ALTRI SOGGETTI IRPEF OPTANTI – Metodo da bilancio)

              L. 446/97 art. 5 – C.M. 36/E del 16.7.2009 e 39/E del 22.7.2009
GENERALITA’

Dal 2008 l’IRAP (aliquota  in generale del 3,9% ma verificare l’aliquota a seconda della Regione)  e’ cambiata in quanto non si prendono più  in considerazione le variazioni fiscali IRES, cioè  le variazioni in aumento o in diminuzione del’Unico (eccezione: continuano fino ad esaurimento le variazioni temporanee operate fino al 2007).

N.B.: Il Fisco (v. CM 16.7.2009 n. 36/E) non e’ d’accordo in quanto, per le spese parzialmente deducibili ai fini Ires, come ad es. le spese auto o le spese telefoniche, ritiene carente l’inerenza per la parte non ammessa in deduzione (ad es. 80% per le spese auto e il 20% per le telefoniche). Con la successiva CM 22.7.2009 n. 39/E ha parzialmente rivisto la sua posizione. Oggi si puo’ affermare che una spesa che sia per presunzione legale Ires parzialmente inerente, assume rilevanza Irap per il suo intero ammontare se dimostrata totalmente inerente, ma c’e’ comunque il rischio di un contenzioso Irap.
Capitalizzazioni int. passivi e personale: 

- l'importo degli interessi passivi iscritti nella voce C.17 del conto economico e l'ammontare del costo per il personale iscritto nella voce B.9. costituiscono comunque oneri esclusi dalla determinazione della base imponibile IRAP;

- al contrario, i corrispondenti proventi iscritti nella voce A.4 del conto economico, riguardanti la capitalizzazione della voce di costo relativa agli interessi passivi e al costo del personale, concorrono alla determinazione della base imponibile IRAP.

Nei periodi di imposta successivi, le quote di ammortamento computate sul costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, comprensive di tali oneri capitalizzati, sono integralmente deducibili ai fini IRAP.

La base imponibile è costituita dalla differenza tra la macroclasse A del Conto economico e la macroclasse B, con esclusione di alcune voci (B9: costi del personale, B10c: altre svalutazioni delle immobilizzazioni, B10d: svalutazione dei crediti, B12: accantonamenti per rischi e B13: altri accantonamenti). Non sono in ogni caso deducibili ai fini IRAP i costi del personale dipendente ed assimilato (anche se classificati in voci diverse dalla B9), compreso il lavoro interinale, i compensi per i collaboratori a progetto, occasionali ed amministratori, gli utili spettanti agli associati in partecipazione non imprenditori, la quota degli interessi dei canoni di leasing (non desunta dal contratto come la legge direbbe ma calcolata secondo la solita formula), le perdite su crediti e l’IMU. La Tasi ai fini Irap si deduce per competenza (invece per l’Ires si deduce per cassa).
Per calcolare la base imponibile Irap occorre partire dal conto economico del bilancio civilistico; essa e' data dal valore della produzione netta, calcolata prendendo il valore della produzione lorda (cioè  i ricavi tutti dell'azienda), contrassegnati da :

	R I C A V I
	                     Rettifiche da fare o cose da ricordare

	+ A1 = ricavi delle vendite e delle prestazioni


	in teoria, se ci fossero crediti > 12 mesi  v/clienti, bisognerebbe scorporare la componente finanziaria ... Altrettanto dicasi per gli sconti pronta cassa ... 

	+ A2 = variaz. rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e prodotti finiti 
	Quindi le svalut. volontarie magazzino indeducibili Ires diventano deducibili Irap

	+ A3 = variaz. lavori in corso su ordinazione
	

	+ A4 = incrementi immobilizz.ni per lavori interni
	Sia per i beni materiali che immateriali

	+ A5 = altri ricavi e proventi


	Contano le plusvalenze per vendite cespiti ma non quelle per cessione azienda. 

Non contano l'utilizzo del F.do sval. crediti ne' le sopravv.attive per recupero crediti; contano i maggiori ricavi per adeguamento a Studi settore, invece non contano quelli per adeguamento ai parametri.  Contano i contributi ricevuti, salvo quelli legati a costi non deducibili Irap (es: i contributi  ricevuti x incremento base occupazionale sono tassabili in proporzione al costo del personale dedotto Irap (CM 36/E), quelli su int. passivi non sono tassabili Irap). Le plusvalenze 2014 rateizzate ai fini Ires vanno tassate al 100% ai fini Irap. Non contano i rimborsi Irap , IRES, ICI e IMU.


meno i costi della produzione, contrassegnati da :

	C O S T I
	                                   Rettifiche da fare o cose da ricordare

	- B6 = costi per mat.prime, sussidiarie, di 

           consumo e merci
	Qui inserire e dedurre Irap, ad esempio, la cancelleria, ecc. Attenzione: inserire qui la spesa per gli indumenti, tute e scarpe per i dipendenti, deducibile Irap.  Qui inserire il costo per carburanti aziendali relativi ad auto utilizzate promiscuamente.

	- B7 = spese per servizi


	Non sono deducibili per l'Irap le spese per prestazioni occasionali sia commerciali che di lavoro autonomo, ne' i compensi all'associato di solo lavoro, ne’  gli emolumenti agli amministratori (compreso Inps e Tfm) ne’ le collab. coord. e contin. o a progetto (Royalties e dir. autore invece si deducono dall’Irap). Per il lavoro interinale inserire qui il costo puro del servizio che rimane deducibile; invece il costo della manodopera va classificato nel B9  ed e’ indeducibile. In generale tutte le spese per servizi inerenti il personale sono deducibili (mensa, formazione, visite mediche, ecc.). Si deducono al 100% gli omaggi (eccezione gli omaggi ai dipendenti) e le spese di rappresentanza, al 100% le spese auto (però  vedi supra) e le spese di manutenzione e riparazione eccedenti il 5%. Attenzione: inserire qui anche la mensa, le spese vitto alloggio per trasferte, i fringe benefits, le visite mediche dipendenti e in generale i servizi prestati alla generalità  o a categorie di dipendenti.
L’IMU non si deduce dall’IRAP, ma la TASI si.

	- B8 = spese per godimento di beni di terzi
	Non e’ deducibile la quota capitale dei leasing riferibile al terreno sottostante il capannone.

Non e’ deducibile Irap la componente finanziaria dei leasing ma Attenzione (V. Telefisco 2009) ignorare la locuzione “desunta dal contratto”; perché  hanno detto di continuare con la solita formula ministeriale:  Int.pass.leasing:= Canoni spesati 2015 per competenza - ((Costo impon. conced.- prezzo riscatto) : gg..totali leasing x gg. periodo d’imposta(.

Attenzione ai leasing auto e immobili, che non hanno piu’ le limitazioni come ai fini Ires per cui si ritengono totalmente deducibili per l’Irap (salvo quanto detto supra).

	    (B9 = Costi del personale comprese prestaz. di lavoro assimilato al lavoro dipendente ex art. 47 Tuir 


	Dal 2015 le retribuzioni, i contributi ed il TFR del personale dipendente a tempo indeterminato sono deducibili (L. 190/2014 art. 11 c. 4-octies), compreso - il 100% del costo Inail (non si deducono però  le assicurazioni trattate come benefit al dipendente) e il TFR nonche’ il 100% dei rimborsi spese a piè  di lista. Non si deduce l'indennita' Kmetrica sia dei dipendenti che dei CoCoCo. Non si deducono gli omaggi ai dipendenti e le liberalità  ex art. 51 TUIR. Non si deducono i compensi occasionali, i compensi a CoCoCo e i compensi assimilati a lavoro dipendente.
Lavoro interinale: la Circ. Ag. Entrate 22/E/2015 ha affermato che anche il costo dell’interinale puo’ essere interamente dedotto dall’impresa utilizzatrice a patto che il dipendente sia stato assunto dall’Ag. interinale a tempo indeterminato. 

Distacco di personale: per l’impresa distaccante il costo del personale a tempo indeterminato e’ deducibile (Circ. 22/E/2015), corrispondentemente e’ tassabile Irap il rimborso (ricavo) addebitato all’impresa distaccataria.
Accantonamenti oneri futuri personale: gli accantonamenti per eventuali oneri futuri del personale (es. per  controversie di lavoro) non sono costi del lavoro deducibili, pero’ ricordarsi che se in futuro si pagheranno somme a tale titolo, esse saranno considerate costi del lavoro.
Attenzione: per complicarci la vita hanno previsto che bisogna calcolare le deduzioni come l’anno scorso, alla vecchia maniera, nel quadro IS. Poi nel nuovo quadro IS7 va aggiunta la differenza tra il costo del lavoro a tempo indeterminato e quanto prima calcolato. L’importante e’ che si ottenga la deduzione del 100% del costo del lavoro a tempo indeterminato.
Vedi altre deduzioni nel prospetto A  o B sotto riportato.




VOCE B9: DEDUZIONI PER PERSONALE DALLA BASE IMPONIBILE IRAP VALEVOLI PER IL 2015
1) Deduzione per incremento occupazionale L. 147/2013 (rigo IS6)

Spetta sia alle società , di capitali o persone, sia alle Ditte indiv. e professionisti a condizione che:

· siano state effettuate  nuove assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato;

· alla fine del periodo d’imposta in cui sono effettuate le nuove assunzioni (intendendosi per tali anche le eventuali trasformazioni di contratti a tempo   determinato in contratti a tempo indeterminato), risulti  incrementato il numero dei lavoratori in forza con contratto a tempo indeterminato rispetto al numero medio dei lavoratori con medesimo contratto relativo al periodo d’imposta precedente. Deve pertanto sussistere una differenza positiva tra la consistenza di fine periodo d’imposta e la media del periodo d’imposta precedente.

La deduzione spetta per ciascun nuovo lavoratore assunto per il periodo d’imposta in cui è avvenuta l’assunzione con contratto a tempo indeterminato e per i due successivi periodi d’imposta, sempre che permanga il medesimo rapporto di impiego.

La suddetta deduzione decade se, nei periodi d’imposta successivi a quello in cui è avvenuta l’assunzione, il numero dei lavoratori dipendenti risulta inferiore o pari al numero complessivo dei lavoratori dipendenti mediamente occupati nel periodo d’imposta di assunzione.

La deduzione compete in misura pari al minore tra:

· il costo effettivo del personale neoassunto, col massimo di 15.000 euro per ogni nuovo dipendente assunto da ragguagliare alla durata del rapporto di lavoro nell’anno;

· l’incremento complessivo del costo del personale classificabile nelle voci B9 e B14 del c/economico.

La deduzione per incremento occupazionale è cumulabile con la deduzione del cuneo fiscale.

+

2) Cuneo Fiscale

Con il cuneo fiscale sono state previste  le seguenti deduzioni dalla base imponibile, precisamente dal costo del lavoro. 

Sono classificate sotto le lettere A) e B) perché  è  possibile scegliere se usufruire delle prime o delle seconde, alternative tra di loro, a seconda della convenienza. Nota Bene: la scelta va fatta DIPENDENTE PER DIPENDENTE !

A) Sono le nuove deduzioni, alternative rispetto a tutte quelle della successiva lettera B), cioe’:

· il costo Inail (già  indicato in precedenza a proposito della voce di costo B9) +

· Deduzione forfettaria di 7.500 euro  (ex 4.600), elevate a 13.500 (ex 10.600) per lavoratori femmine o giovani di età  inferiore a 35 anni,  ragguagliate ad anno per ogni dipendente a tempo indeterminato impiegato nel periodo d'imposta (15.000 se impiegato nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, ed elevate a 21.000 per lavoratori femmine o di eta’ inferiore a 35 anni ) + 

· Deduzione 100% dei contributi previd. e assist. dei dipendenti a tempo indeterminato +

· Ulteriore deduzione  Irap: se base imponibile Irap < =180.760 spetta una deduzione dalla base imponibile di € 8.000 (10.500 per ditte ind. ,Soc. persone e assimilati),  se fra 180.760 e 180.840 di €  6.000 (7.875 per ditte ind., Soc. persone e assimilati), se fra 180.840 e 180.920 di € 4.000 (5.250 per ditte ind., Soc. persone e assimilati), se fra 180.920 e 181.000 di € 2.000 (2.625 per ditte ind., Soc. persone e assimilati). Va ragguagliata ad anno solare in caso di esercizio < di 12 mesi. 

ovvero

B) Sono le vecchie deduzioni, alternative rispetto a quelle viste sopra alla lett. A) cioe’:

· il costo Inail (già  indicato in precedenza a proposito della voce di costo B9) +

· Spese per apprendisti, disabili, CFL (contratti di formazione lavoro), spese per personale addetto alla ricerca e sviluppo (occorre attestazione Coll. Sindacale o Revisore), naturalmente al netto dell’Inail già  dedotto sopra + 

· Ulteriore deduzione Irap: spetta una deduzione dalla base imponibile di € 8.000 (10.500 per ditte ind., Soc. persone e assimilati) se base imponibile Irap < =180.760, di €  6.000 (7.875 per ditte ind., Soc. persone e assimilati) se fra 180.760 e 180.840, di € 4.000 (5.2550 per ditte ind., Soc. persone e assimilati) se fra 180.840 e 180.920, di € 2.000 (2.625 per ditte ind., Soc. persone e assimilati) se fra 180.920 e 181.000. Va ragguagliata ad anno solare in caso di esercizio < di 12 mesi + 

· Ulteriore deduzione Irap a favore di chi ha ricavi Irap <= 400.000 euro, di 1.850 euro a dipendente fino al max di 5 (non valgono apprendisti, disabili, Cfl). Va ragguagliata ai giorni di lavoro del dipendente nell’anno e al part time.

Attenzione: verificare per ogni dipendente che la somma delle deduzioni spettanti non superi il suo costo del lavoro (retribuzione + contributi + TFR), altrimenti bisogna ridurla. 

Ecco uno specchietto riepilogativo.

	DEDUZIONI ALTERNATIVE

	A) Deduzione Inail + contributi previd. assist. (art. 11 n. 4 c. 1 lett. a) + deduzione forfettaria cuneo (art. 11 n. 2-3 c. 1 lett. a)



	oppure

	B) Deduzione Inail + apprendisti, disabili, CFL (art. 11 n. 5 lett. a) + deduzione personale addetto alla ricerca e sviluppo (art. 11 n. 5 lett. a) + ulteriore deduzione se ricavi < € 181.000 circa + ulteriore deduzione € 1.850 x dipendente fino a max 5 dipendenti (art. 11 c. 4-bis) se ricavi < € 400.000




Riepilogando:

1. Prima si calcola l’ammontare del costo del lavoro, sia a tempo indeterminato che determinato;

2. Poi si sottraggono le eventuali deduzioni (V. n. 1) per incremento occupazionale;

3. Poi si calcolano le deduzioni per Cuneo Fiscale (V. n. 2) o della lett. A oppure della lett. B);
4. Poi si calcolano le residue deduzioni inerenti il costo del lavoro a tempo indeterminato, da indicare separatamente al rigo IS7;
5. Si fa la differenza tra 1 e la somma di 2+3+4, ottenendo l’imponibile Irap del costo del personale;
	- B10 a) e b) = ammort. immobilizz. materiali ed immateriali, compreso l’ammortamento 100% dei beni < € 516
	Gli ammortamenti sono  tutti deducibili Irap, compreso il 100% degli ammortamenti auto, il 100% degli ammortamenti dei telefoni e delle  apparecchiature trasmissione dati (salvo quanto detto supra)  e per 1/18-esimo gli ammortamenti dell’avviamento e dei marchi. Non e’ deducibile l’ammortamento del terreno sottostante il capannone.
Si deducono anche gli ammortamenti/accantonamenti effettuati dagli affittuari d’azienda. Indicarli al B13.

	       (la c) svalutaz. immobilizz.  e la d)

       svalut. crediti vanno esclusi)
	Quindi non si deducono dall'Irap, oltre alla svalutazione delle immobilizzazioni, ne' le perdite effettive su crediti ne' le perdite presunte (accant. 0,50%)

	- B11 = variazioni rimanenze materie prime, sussid., di consumo e merci
	Quindi le svalutazioni volontarie di magazzino, indeducibili Ires, diventano deducibili Irap

	            (B12 accant. per rischi e 

             B13 altri accantonamenti 

             non vanno dedotti)
	L’accantonamento per ind. suppletiva di clientela agenti dal 2013 e’ deducibile per competenza, sia Ires che Irap. Si deducono anche gli ammortamenti dei beni locati con affitto d’azienda.
Non si deducono gli accantonamenti per oneri futuri del personale (es.: per liti in corso). Si dedurranno come costo del lavoro nell’esercizio in cui diventeranno certi.

	- B14 = oneri diversi di gestione
	Non sono deducibili le perdite effettive su crediti. Sono deducibili le minusvalenze, salvo quelle per cessione azienda.

Attenzione: non si deduce l’IMU (si deduce il 20% solo ai fini Ires), anche per i professionisti; In compenso si deducono al 100% gli omaggi (eccezione: gli omaggi ai dipendenti) e le spese di rappresentanza, le sanzioni, le spese auto e le spese di manutenzione e riparazione eccedenti il 5%, il 100% delle spese vitto ed alloggio. Non si deduce nessuna liberalità  ex art. 100 Tuir. Tasi e Tari si deducono Irap per competenza (derivazione dal bilancio).

	   Non considerare le voci C (Proventi e oneri finanziari)
	Però  si deducono le spese ed oneri bancari che vanno classificate nel B7. Le commissioni su fidi accordati (ex Comm. Max Scoperto) si reputano oneri accessori, per cui  trattarle come fossero interessi passivi.

Non rilevano ai fini Irap invece ne' gli  interessi attivi (compresi i contributi su interessi ricevuti, es. Legge Sabatini) e passivi, ne' i dividendi, ne' i profitti o perdite su realizzo titoli, ne' gli utili o perdite su cambi e relativi accantonamenti.

	  ne' la D (Rettifiche valore attiv.finanziarie)
	Le svalutazioni di partecipazioni sono indeducibili per l’IRAP 

	   ne' la E (Proventi e oneri straordinari)


	ma solo se veramente straordinari perché  collegati al trasferimento dell’azienda. La rivalutaz. magazzino per passaggio da Lifo a Fifo e’ tassata Irap. Le altre plus o minusvalenze, anche straordinarie, contano per l'Irap sia se relative a beni strumentali ammortizzabili sia se relative a immobili civili o terreni.


Ricordo l’introduzione della Sezione XIV “Credito ACE” nella quale va riportato l’ammontare del credito spettante a seguito della scelta di trasformare l’eccedenza ACE in credito d’imposta ai fini IRAP ex art. 19, comma 1, lett. b), DL n. 91/2014 che ha integrato l’art. 1 DL n. 201/2011, operata nel quadro RS del mod. UNICO 2016 PF / SC / ENC.
Di cosa si tratta? Se la deduzione Ace dell’esercizio 2015 supera il reddito complessivo, anziché  riportarla al successivo esercizio si può trasformare l’eccedenza in un credito di imposta, pari al 27,5% (o alla aliquota Irpef) utilizzabile per l’Irap in cinque rate annuali. Vale sia per l’eccedenza 2014 che 2015.
Ripartizione regionale dell’IRAP

Nel caso di piu’ unita’ locali  in piu’ regioni, l’aliquota Irap applicabile (che varia da Regione e Regione) e’ proporzionata al costo del personale (se per almeno 3 mesi in quella Regione) sostenuto in ciascuna Regione.

Nell’Unico ai fini solo IRES e’ possibile inoltre dedurre dall’imponibile IRES il 6% (aziende sotto ai 50 dipendenti) o il 4% (aziende da 50 dipendenti in su) del TFR che non resta in azienda perché  destinato al Fondo di Tesoreria dell’INPS ovvero ad altri Fondi di Previdenza. Questa deduzione e’ irrilevante per l’IRAP in quanto connessa ad un costo generalmente indeducibile dall’IRAP (art. 105 c. 3 TUIR).

La deduzione del 70% del costo dei lavoratori stagionali si applichera’, per i soggetti solari, solo dal 2016. Per chi chiude il bilancio in corso d’anno puo’ invece applicarsi al periodo d’imposta che comprende il 1 gennaio 2016.

 ALTRA DEDUZIONE FORFETTARIA 10% PER CHI NON HA DIPENDENTI - L. 190/2014 c. 21

NOVITA’: E’ stato introdotto un credito d’imposta pari al 10% dell’IRAP lorda, utilizzabile solo in compensazione con F24 a partire dall’1.1.2016.
Spetta a coloro, sia imprese che professionisti,  che, nemmeno per 1 giorno, abbiano avuto dipendenti nell’esercizio.

Nella Circ. 6E del 2015 l’Ag. Entrate ha detto che e’ una sopravvenienza attiva TASSABILE (per le imprese) da rilevare nel Conto Economico 2015 e da indicare nel quadro RU, non tassabile invece per i professionisti. Personalmente non sono d’accordo in quanto a mio modesto avviso andrebbe in diretta diminuzione del costo dell’Irap (cosi’ non si vede in bilancio).
IRAP DITTE INDIVIDUALI E SOCIETA’ DI PERSONE (sia in contab. ordinaria che semplificata)

Art. 5-bis DL 446/97 – Circ. 60/E del 28.10.2008

GENERALITA’

Continuano a rilevare le variazioni in aumento o diminuzione dell’Unico, come negli anni precedenti.

Sono esclusi dall’Irap i contribuenti minimi e i forfettari.
Si parte dai Ricavi, si sommano le variazioni delle rimanenze, ma si sottraggono solo i costi espressamente individuati secondo la classificazione civilistica del bilancio (acquisti di materie prime, sussidiarie, di consumo, merci e acquisti di servizi, ammortamenti, canoni di locazione, canoni di leasing).

RICAVI

Nei Ricavi rilevano:

· ricavi veri e propri tipici (no le plusvalenze, no i Ricavi aventi natura finanziaria)

· risarcimenti ed indennizzi riguardanti merci 
· contributi ricevuti (salvo che siano legati a costi indeducibili Irap), sia classificabili come ricavi che come sopravv. attive

· variazione delle Rimanenze

Non vanno comprese ne’ le plusvalenze anche da cessione d’azienda  ne’ i proventi finanziari (es. plusvalenze da cessione di azioni o quote), né le sopravvenienze attive , mentre si continuano ad indicare gli eventuali quinti di  plusvalenze rateizzate in anni precedenti. Rilevano anche i > ricavi per adeguamento agli Studi di Settore. 

COSTI

I costi deducibili Irap sono solo quelli tassativamente elencati.  Essi sono:

· acquisti mat. prime, sussidiarie, di consumo, merci  (voce B6 del conto economico)

· ammortamenti (per le auto si deduce solo il 20% in generale)

· canoni di locazione, affitto, noleggio e leasing di beni sia materiali che immateriali

· costi per servizi

Per costi di servizi si intendono (vedi PC OIC 12) tutti i costi derivanti dall’acquisizione di servizi, come individuati all’art. 3 DPR 633/72, (voci B7, B8 e anche B14 se riconducibili a servizi) quali ad es.:

· trasporti

· assicurazioni

· energia elettrica, gas, acqua, telefono (all’80%), altre utenze

· costi per contratti d’appalto, d’opera, mandato, mediazione, deposito, locazioni, noleggi, ecc.

· viaggio, soggiorno e ristoranti
· riparazioni e manutenzioni (entro i limiti del 5% ex art. 102 TUIR)

· lavorazioni esterne

· pubblicità  e promozione

· vigilanza, pulizia

· provvigioni e rimborsi spese agenti e rappresentanti

· commissioni ed oneri bancari (se non accessorie a finanziamenti)

· costi relativi a diritti d’autore, invenzioni, brevetti, ecc.

Non si deducono i seguenti costi:

· spese personale dipendente e assimilato, salvo le deduzioni previste e i costi dei dipendenti a tempo indeterminato
· compensi amministratori, compensi occasionali e CoCoCo, 

· interessi passivi, compresi quelli dei leasing che vanno calcolati secondo la nota formula ministeriale, e le Commissioni su fidi

· perdite su crediti

· l’IMU e, si ritiene, anche la TASI, pur considerando che anziché  una tassa potrebbe assumere la veste di un costo per servizi.
· le minusvalenze

· le sopravv. passive 

· in generale tutti i costi della voce B14 non riconducibili a servizi, quali: 

(a) i contributi ad associazioni di categoria

(b) gli omaggi ed articoli promozionali

(c) gli abbonamenti

(d) la tassa rifiuti (TARI), salvo che il Comune non la sdoppi per cui sarebbe deducibile la parte fatturata con Iva
(e) la tassa proprietà  veicoli

(f) i diritti CCIAA

(g) le imposte e tasse in genere

(h) ecc. ecc.

